
LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (1, 12-14) 

Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli 
Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in 
città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovan-
ni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simo-
ne lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghie-
ra, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.    
  

Salmo (Sal 18)           

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 
I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il firmamento. Il giorno al 
giorno ne affida il racconto e la notte alla notte ne trasmette notizia.  R 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per tutta la terra si diffonde il 
loro annuncio e ai confini del mondo il loro messaggio.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI (2, 19-22) 

Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edifi-
cati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cri-
sto Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in 
lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (14, 19-26) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Ancora un poco e il mondo non mi vedrà 
più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel 
Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui 
che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
Gli disse Giuda, non l’Iscariota: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi, e non al 
mondo?». Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; 
e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste co-
se mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».  
 

1 - settimana della II domenica della Dedicazione  - anno II 

LUNEDÌ 28 ottobre 2024, Ss. Simone e Giuda, apostoli 
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LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (12, 13 - 13, 10)  

In quel giorno. Quando il drago si vide precipitato sulla terra, si mise a perseguitare la donna 
che aveva partorito il figlio maschio. Ma furono date alla donna le due ali della grande aquila, 
perché volasse nel deserto verso il proprio rifugio, dove viene nutrita per un tempo, due tempi e 
la metà di un tempo, lontano dal serpente. Allora il serpente vomitò dalla sua bocca come un 
fiume d’acqua dietro alla donna, per farla travolgere dalle sue acque. Ma la terra venne in soc-
corso alla donna: aprì la sua bocca e inghiottì il fiume che il drago aveva vomitato dalla propria 
bocca. Allora il drago si infuriò contro la donna e se ne andò a fare guerra contro il resto della 
sua discendenza, contro quelli che custodiscono i comandamenti di Dio e sono in possesso del-
la testimonianza di Gesù. E si appostò sulla spiaggia del mare. E vidi salire dal mare una bestia 
che aveva dieci corna e sette teste, sulle corna dieci diademi e su ciascuna testa un titolo bla-
sfemo. La bestia che io vidi era simile a una pantera, con le zampe come quelle di un orso e la 
bocca come quella di un leone. Il drago le diede la sua forza, il suo trono e il suo grande potere. 
Una delle sue teste sembrò colpita a morte, ma la sua piaga mortale fu guarita. Allora la terra 
intera, presa d’ammirazione, andò dietro alla bestia e gli uomini adorarono il drago perché aveva 
dato il potere alla bestia, e adorarono la bestia dicendo: «Chi è simile alla bestia e chi può com-
battere con essa?». Alla bestia fu data una bocca per proferire parole d’orgoglio e bestemmie, 
con il potere di agire per quarantadue mesi. Essa aprì la bocca per proferire bestemmie contro 
Dio, per bestemmiare il suo nome e la sua dimora, contro tutti quelli che abitano in cielo. Le fu 
concesso di fare guerra contro i santi e di vincerli; le fu dato potere sopra ogni tribù, popolo, lin-
gua e nazione. La adoreranno tutti gli abitanti della terra, il cui nome non è scritto nel libro della 
vita dell’Agnello, immolato fin dalla fondazione del mondo. Chi ha orecchi, ascolti: / Colui che 
deve andare in prigionia, / vada in prigionia; / colui che deve essere ucciso di spada, / di spada 
sia ucciso. / In questo sta la perseveranza e la fede dei santi.   
  

Salmo (Salmo 143)           

Beato il popolo che ha il Signore come Dio 
Benedetto il Signore, mia roccia, che addestra le mie mani alla guerra, le mie dita alla batta-
glia, mio alleato e mia fortezza, mio rifugio e mio liberatore, mio scudo in cui confido, colui 
che sottomette i popoli al mio giogo.  R 

Signore, abbassa il tuo cielo e discendi, tocca i monti ed essi fumeranno. Lancia folgori e di-
sperdili, scaglia le tue saette e sconfiggili. La loro bocca dice cose false e la loro è una destra 
di menzogna.  R 

I nostri figli siano come piante, cresciute bene fin dalla loro giovinezza; le nostre figlie come 
colonne d’angolo, scolpite per adornare un palazzo. Beato il popolo che possiede questi beni: 
beato il popolo che ha il Signore come Dio.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (10, 17-22) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettan-
dosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in 
eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio 
solo. Tu conosci i comandamenti: «Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non 
testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre»». Egli allora gli disse: «Maestro, 
tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, 
lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un 
tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rat-
tristato; possedeva infatti molti beni. 

MARTEDÌ 29 ottobre 2024, S. Onorato di Vercelli, papa 
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LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (13, 11-18)  

In quel giorno. Vidi salire dalla terra un’altra bestia che aveva due corna, simili a quelle di un 
agnello, ma parlava come un drago. Essa esercita tutto il potere della prima bestia in sua pre-
senza e costringe la terra e i suoi abitanti ad adorare la prima bestia, la cui ferita mortale era 
guarita. Opera grandi prodigi, fino a far scendere fuoco dal cielo sulla terra davanti agli uomini. 
Per mezzo di questi prodigi, che le fu concesso di compiere in presenza della bestia, seduce gli 
abitanti della terra, dicendo loro di erigere una statua alla bestia, che era stata ferita dalla spada 
ma si era riavuta. E le fu anche concesso di animare la statua della bestia, in modo che quella 
statua perfino parlasse e potesse far mettere a morte tutti coloro che non avessero adorato la 
statua della bestia. Essa fa sì che tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e schiavi, ricevano 
un marchio sulla mano destra o sulla fronte, e che nessuno possa comprare o vendere senza 
avere tale marchio, cioè il nome della bestia o il numero del suo nome. Qui sta la sapienza. Chi 
ha intelligenza calcoli il numero della bestia: è infatti un numero di uomo, e il suo numero è sei-
centosessantasei. 
  

Salmo (Salmo 73)           

Non abbandonarci, Signore 
Ricòrdati della comunità che ti sei acquistata nei tempi antichi. Hai riscattato la tribù che è tua 
proprietà, il monte Sion, dove hai preso dimora. Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: il 
nemico ha devastato tutto nel santuario.  R 

Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, hanno profanato e demolito la dimora del tuo nome; 
pensavano: «Distruggiamoli tutti». Hanno incendiato nel paese tutte le dimore di Dio. Fino a 
quando, o Dio, insulterà l’avversario? Il nemico disprezzerà per sempre il tuo nome?  R 

Tu hai frantumato le teste di Leviatàn, lo hai dato in pasto a un branco di belve. Non abbando-
nare ai rapaci la vita della tua tortora. Volgi lo sguardo alla tua alleanza; il povero e il misero 
lodino il tuo nome. Àlzati, o Dio, difendi la mia causa.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (19, 9-12) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di 
unione illegittima, e ne sposa un’altra, commette adulterio». Gli dissero i suoi discepoli: «Se que-
sta è la situazione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». Egli rispose loro: «Non 
tutti capiscono questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi 
che sono nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati resi tali dagli uomi-
ni, e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca».  
 

MERCOLEDÌ 30 ottobre 2024 
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GIOVEDÌ 31 ottobre 2024 

LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (14, 1-5)  

In quel giorno. Vidi: ecco l’Agnello in piedi sul monte Sion, e insieme a lui centoquarantaquattro-
mila persone, che recavano scritto sulla fronte il suo nome e il nome del Padre suo. E udii una 
voce che veniva dal cielo, come un fragore di grandi acque e come un rimbombo di forte tuono. 
La voce che udii era come quella di suonatori di cetra che si accompagnano nel canto con le 
loro cetre. Essi cantano come un canto nuovo davanti al trono e davanti ai quattro esseri viventi 
e agli anziani. E nessuno poteva comprendere quel canto se non i centoquarantaquattromila, i 
redenti della terra. Sono coloro che non si sono contaminati con donne; sono vergini, infatti, e 
seguono l’Agnello dovunque vada. Questi sono stati redenti tra gli uomini come primizie per Dio 
e per l’Agnello. Non fu trovata menzogna sulla loro bocca: sono senza macchia.   
  

Salmo (Salmo 67)           

Il nostro Dio è un Dio che salva 
Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano. Come si 
dissolve il fumo, tu li dissolvi; come si scioglie la cera di fronte al fuoco, periscono i malvagi 
davanti a Dio.   R 

I giusti invece si rallegrano, esultano davanti a Dio e cantano di gioia. Di giorno in giorno be-
nedetto il Signore: a noi Dio porta la salvezza.  R 

Il nostro Dio è un Dio che salva; al Signore Dio appartengono le porte della morte. Regni del-
la terra, cantate a Dio, cantate inni al Signore, a colui che cavalca nei cieli, nei cieli eterni.  R 
Ecco, fa sentire la sua voce, una voce potente! Riconoscete a Dio la sua potenza, la sua mae-
stà sopra Israele, la sua potenza sopra le nubi.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (19, 27-29) 

In quel tempo. Pietro disse al Signore Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo se-
guito; che cosa dunque ne avremo?». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete 
seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del 
mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà 
lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cen-
to volte tanto e avrà in eredità la vita eterna». 
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SABATO 2 novembre 2024, Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

LETTURA DEL LIBRO DI GIOBBE (19, 1.23-27b) 

In quei giorni. Giobbe prese a dire:  «Oh, se le mie parole si scrivessero,  se si fissassero in un 
libro,  fossero impresse con stilo di ferro e con piombo, per sempre s’incidessero sulla roccia!  
Io so che il mio redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!  Dopo che questa mia pel-
le sarà strappata via, senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo contem-
pleranno e non un altro».   
  

Salmo (Salmo 26)           

Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è difesa della mia vita: di 
chi avrò paura?  R 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i gior-
ni della mia vita, per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario.  R 

Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». Il tuo volto, Signore, io cerco. Non 
nascondermi il tuo volto. Sono certo  di contemplare  la  bontà  del  Signore nella terra dei vi-
venti.  R 
   

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI TESSALONICESI (4, 13-14.16.18) 

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono morti, perché non 
siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, 
così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti. Perché il Signore 
stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. 
E risorgeranno i morti in Cristo. Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (6, 44-47) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai Giudei: «Nessuno può venire a me, se non lo attira il Pa-
dre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti.  
E tutti saranno istruiti da Dio. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. 
Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, 
in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna».  


